
COMUNE DI VILLABATE 
          Provincia di Palermo 
 

BANDO DI GARA PER ASTA PUBBLICA 
 

  1)  STAZIONE  APPALTANTE:   COMANDO POLIZIA MUNICIPALE DI VILLABATE Viale Europa, 142 

c.a.p.90039  Villabate  tel. 091/6141590 fax 091-492036 www.comune.villabate.pa.it 

2)   PROCEDURA  DI  GARA:  ASTA PUBBLICA, da esperirsi  ai  sensi  del  D.lg.vo  12  aprile  2006  n.  163,  

con aggiudicazione in favore del prezzo più basso inferiore a quello posto a base di gara, ai sensi dell’art. 82, 

2° comma lett. b)  del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

      Viene applicata al presente appalto la disposizione legislativa di cui all’art. 124, comma 8, del D.Lgs. 

163/2006 e, pertanto, si procederà all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presenteranno una 

percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia, individuata ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs. 

163/2006. 

      Procedura per la individuazione della soglia di anomalia delle offerte: media aritmetica dei ribassi percentuali 

di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10% (diecipercento), arrotondato all’unità superiore, 

rispettivamente delle offerte di maggiore ribasso e di quelle di minore ribasso, incrementata dello scarto 

medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media. 

      Le medie sono calcolate senza arrotondamenti, secondo il risultato matematico ottenuto. 

      Dal calcolo della media sono esclusi, altresì, i ribassi di tutte quelle offerte che si posizionano, per avere lo 

stesso ribasso, a cavallo del limite numerico del 10% delle offerte di maggiore ribasso e di minore ribasso 

percentuale. 

      L’esclusione automatica non si applica quando il numero delle offerte ammesse sia inferiore a 5; in tal caso, 

l’Amministrazione si riserva l’esercizio della facoltà di verificare la congruità dell’offerta, che, in base ad 

elementi specifici, appaia anormalmente bassa, giusto quanto  previsto dall’art. 86, comma 4, del D.Lgs. 

163/2006.   

 

3)   FORMA DELL’APPALTO: appalto pubblico di forniture per Asta Pubblica. 

 
4)   LUOGO  DI  ESECUZIONE:  Sede Comando Polizia Municipale di Villabate. 

 

5) DESCRIZIONE: Fornitura di capi di vestiario ed accessori estivi ed invernali per i componenti del Corpo 

di Polizia Municipale 

 

      CIG:  23004474EA  NON  E’ DOVUTO ALCUN CONTRIBUTO ALL’AUTORITA’ DI VIGILANZA 
                                       SUI LAVORI PUBBLICI. 
  

6)   IMPORTO NETTO A BASE DI GARA: € 7.290,50 (euro settemiladuecentonovanta/50) IVA esclusa; 

Saranno ammesse solo offerte in ribasso e saranno escluse offerte in aumento o alla pari. Si procederà 

all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta. 

 
7)   TERMINE  ULTIMO  PER  IL  COMPLETAMENTO  DELLE  FORNITURE:  30  gg  (trenta giorni ) 

dalla stipula del contratto. 

 

  8)  Finanziamento: fondi del bilancio comunale. 

     I pagamenti saranno corrisposti nei modi e termini come previsti nel Capitolato d’Appalto. 

 

9) DOCUMENTAZIONE 
    Il capitolato d’Appalto, il  bando di gara integrale, unitamente al   modello di domanda per la partecipazione 

alla gara e agli schemi delle dichiarazioni da rendere a  corredo dell’offerta,  sono disponibili presso l’Ufficio 

del Servizio Amministrativo distaccato del Corpo di Polizia Municipale sito c/o la Sede    Municipale di Viale 

Europa n. 142,  Villabate, nei giorni lavorativi, escluso il sabato, dalle ore   10,00 alle ore 13,00. 

 Presso lo stesso Ufficio, è possibile ritirare gratuitamente e senza alcuna formalità, i moduli per la 

compilazione della domanda di partecipazione, delle autocertificazioni e dichiarazioni da rendere, mentre copia 

della documentazione tecnica sarà rilasciata dietro pagamento della somma di € 3,00 da effettuarsi sul c.c.p. n 

15971906 intestato a  Servizio di tesoreria del Comune di  Villabate.  A tal fine gli interessati ne dovranno fare 

prenotazione a mezzo fax inviato, 48 ore prima della data di ritiro, alla stazione appaltante al numero di cui al  

punto 1. Il Bando di Gara ed il Capitolato d’Appalto, unitamente a tutta la modulistica predisposta da questa 

Amministrazione sono, altresì disponibili sul sito Internet www.comune.villabate.pa.it/.  
 

 

10) TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE.  
  

  Per partecipare alla gara le Imprese dovranno far pervenire per consegna a mano all’Ufficio Protocollo di 

questo Ente o a mezzo raccomandata del servizio postale statale o di agenzia di recapito autorizzata,  entro il 
termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 23.05.2011 all’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI 
VILLABATE – SETTORE POLIZIA MUNICIPALE - VIALE EUROPA, 142 – 90039 VILLABATE (PA), 



in plico sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura, i documenti indicati al seguente punto 17, 
pena l’esclusione.  Sul frontespizio del plico deve essere riportata la denominazione dell’Impresa mittente e 
la dicitura: offerta per la gara del 24.05.2011 per  Fornitura di capi di vestiario ed accessori estivi ed invernali 

per i componenti del Corpo di Polizia Municipale. 

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ed esclusivo rischio dei mittenti.  
 

11) DATA  E LUOGO DI  APERTURA  DELLE  OFFERTE  
Possono presenziare alla celebrazione della gara, i rappresentanti di tutte le Imprese che hanno interesse. 

La gara verrà esperita presso la sede del Corpo di Polizia Municipale di Villabate – Piazza ex stazione, 1  
cap. 90039 Villabate, alle ore 10,00 del giorno 24.05.2011 in seduta aperta al pubblico. 
 

12) SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei concorrenti  

ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali 

rappresentanti; 

 

 
13) SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 
 Sono ammessi a partecipare alla gara i “soggetti” di cui all’art. 34 del D.Lgs. 163/2006, in possesso di apposita 

Licenza ex art. 28 T.U.L.P.S. rilasciata dalla Prefettura competente, con l’avvertenza che non possono 

partecipare alla medesima gara i concorrenti che si trovano fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui 

all’art. 2359 del codice civile. Saranno esclusi i concorrenti per i quali sia accertato che le relative offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi. 

 Alla gara sono ammesse a presentare offerte anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate ed i 

consorzi ordinari di concorrenti di cui, rispettivamente, alle lettere d) ed e) dell’art. 34 del D.Lgs. 163/2006 e 

s.m.i., anche se non ancora costituiti. E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara in forma individuale qualora 

partecipi alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 

I concorrenti  che  partecipano  in  raggruppamento temporaneo o consorzio  devono  conformarsi  alle 

prescrizioni  degli artt.  35,  36  e  37  del  D.Lgs.  163/2006.  

 

14) CAPACITÀ RICHIESTE:  

 

14. 1) Idoneità alla partecipazione 
 

Tutti i concorrenti che partecipano alla presente gara non devono trovarsi nelle condizioni di esclusione  

previste  dall’art.  38,  D.Lgs.  12  aprile  2006  n.  163.  Verranno  altresì  escluse  le società che si trovano 

in un rapporto di controllo o di collegamento, ai sensi dell’art. 2359 c.c., con altre società partecipanti alla 

presente gara. In caso di raggruppamento temporaneo, tutti i concorrenti  che  vi  partecipano  non  devono  

trovarsi  nelle  condizioni  di  esclusione  previste dall’art. 38, D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

 

14. 2) Capacità economica e finanziaria (art. 41 D.Lgs. 163/2006) 
-  Tutti i concorrenti che partecipano alla presente gara, dovranno dimostrare la capacità economica e 

finanziaria mediante i seguenti documenti: 

14.2.1. - eliminato 

14.2.2.  – dichiarazione concernente il  fatturato  globale  d’impresa (al netto dell’IVA) e l’importo relativo 

alle forniture nel settore oggetto della gara (al netto dell’IVA),  realizzati negli ultimi tre esercizi 

2008/2009/2010. Si avverte che l’importo delle forniture identiche a quelle oggetto della gara, realizzato 

negli ultimi tre esercizi dovrà essere, a pena di esclusione, almeno pari al 100% dell’importo, al netto 

dell’I.V.A. posto a base d’asta nella presente gara. 

I concorrenti che partecipano alla gara in raggruppamento temporaneo o Consorzio  d’imprese, possono  

comprovare  la  capacità  economica  e  finanziaria  del  raggruppamento  temporaneo dimostrando 

complessivamente il possesso dei suddetti requisiti, con la specifica che nel caso di R.T.I. la capogruppo 

deve possedere il requisito in questione in misura maggioritaria e, per i Consorzi di imprese in misura 

proporzionale rispetto alla percentuale di esecuzione della prestazione dichiarata. 

14.3 Capacità tecnica e professionale (art. 42 D.Lgs. 163/2006) 
14.3.1. Tutti i concorrenti che partecipano alla presente gara, dovranno dimostrare la capacità tecnica, 

producendo un elenco delle principali  e  identiche forniture eseguite negli ultimi tre anni, con indicazione 

degli importi al netto d’IVA, delle date e dei destinatari.   

 Ove tali forniture fossero state realizzate nel contesto della partecipazione ad un raggruppamento,  è  

necessario  indicare  il  ruolo  svolto  dal  concorrente,  sia  sotto  il  profilo qualitativo (tipo di attività 

svolta) che quantitativo (parte percentuale della fornitura). 

Il concorrente autocertificherà l’insussistenza delle cause di esclusione e il possesso dei requisiti di  cui  ai  

punti  14.1  (Idoneità  alla  partecipazione),  14.2  (fatturato  )  e  14.3  (Capacità tecnica e professionale), 

utilizzando gli schemi allegati al disciplinare di gara. 

 

I concorrenti potranno ricorrere all’istituto dell’avvalimento, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006. 
Le imprese ausiliare dovranno rendere, pena l’esclusione dell’impresa concorrente, le dichiarazioni di 



cui all’art. 49, comma 2, del D.Lgs 163/2006.  
 
14.4 CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO –TECNICO NECESSARIE PER LA 
PARTECIPAZIONE 
( Tracciabilità finanziaria ex art.3 legge 13/8/2010 n°136 come modificato dal DL. 12/11/2010 n°187) 
l’Aggiudicatario e le eventuale Ditte subappaltatrice sono obbligate a tutti gli adempimenti previsti 
dalla legge 13 Agosto 2010 n°136 s.m.i., pena la risoluzione del contratto. Per assicurare la 
tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, l’aggiudicatario, gli 
eventuali  subappaltatori e sub-contraenti, devono utilizzare uno o più  conti correnti bancari o 
postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.a. dedicati anche non in via 
esclusiva. Tutti i movimenti finanziari connessi all’appalto devono essere registrati sui conti correnti 
dedicati e, salvo quanto previsto al comma 3 dell’art.3 L. 136/2010 e s.m.i., devono essere effettuati 
esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di 
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Il mancato rispetto del descritto 
obbligo, determina la nullità assoluta del contratto. 
nell’ipotesi in cui il legale rappresentante o uno dei dirigenti dell’impresa aggiudicataria siano rinviati 
a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità si procederà 
alla risoluzione del contratto. 
 

 

15) TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: la validità dell’offerta è di gg. 180  

      dalla data di scadenza per la presentazione. 

 

16)  GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA E PER L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO: 
   A  garanzia  della  serietà  e  della  irrevocabilità  dell’offerta  e,  in  particolare, dell’autenticità della 

certificazione prodotta e della veridicità delle dichiarazioni rese nell’offerta medesima, nonché della 

obbligazione di sottoscrivere il contratto in ipotesi di aggiudicazione della fornitura oggetto del presente 

bando, ciascun concorrente deve prestare una cauzione provvisoria pari al 2% dell'importo globale a base 
di gara, ai sensi dell’art. 75 D.Lgs. 163/2006. 

La  cauzione  copre  la  mancata  sottoscrizione  del  contratto  per  fatto  dell’affidatario  ed  è svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo, mentre ai non

 aggiudicatari è restituita entro trenta giorni dall'aggiudicazione. 

Nel caso di raggruppamento, la predetta polizza deve essere, a pena di esclusione, intestata a tutte le 

imprese facenti parte del raggruppamento e sottoscritta dal legale rappresentante della capogruppo. 

L’offerta è, infine, corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare garanzia 

fideiussoria per l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/2006, qualora l’offerente 

risultasse affidatario. 

 

 
17) DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE: 

 

I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta, a pena di esclusione, sigillate con ceralacca e 

controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “ A – 

Documentazione “ e “ B – offerta economica” . 

 

Nella busta “ A “ devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
 

1) Istanza di partecipazione alla gara, in lingua italiana, redatta utilizzando possibilmente il modello messo a disposizione 

dalla stazione appaltante, sottoscritta dal titolare  della Impresa o suo legale rappresentante o suo procuratore. Nel caso di 

concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito la domanda deve essere sottoscritta 

da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione. Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della 

sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un valido documento di identità del 

sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va 

trasmessa la relativa procura; 

La suddetta istanza deve contenere, a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 

445 ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato 

di appartenenza e resa a pena di esclusione in un unico documento, con la quale il concorrente o suo procuratore, 

assumendosene la piena responsabilità, attesta: 

 

1)   di essere iscritta alla Camera  di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di ……………………    al n 

……………………………………dal……………………….………. 

 o  ad  altro  organismo  equipollente  secondo la  legislazione  del  Paese  di  appartenenza   (art. 39 del D. Lgs. n. 

163/2006), per attività corrispondente a quella che si richiede per il presente appalto e apposita Licenza ex art.28 

T.U.L.P.S. rilasciata dalla Prefettura competente. 

     1.a) – che negli ultimi tre esercizi, il fatturato globale d’impresa ammonta a euro______________e l’importo relativo 

a forniture nel settore oggetto della gara realizzato è stato di euro____________________; 



     1.b)  indica le principali forniture effettuate negli ultimi tre esercizi, con relativi importi, date e destinatari pubblici o 

privati delle stesse; 

 

2)   di non trovarsi in alcuna delle condizioni elencate nelle lettere da a) a m-quater ) del punto 1 dell’art. 38 del D.Lgs. n. 

163/2006 ed in particolare: 
a)   di non trovarsi  in stato di fallimento, di liquidazione coatta,di comodato preventivo ,e di non avere corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) di non avere in corso un procedimento per l’applicazione di una delle misure preventive di cui all’art.3  della legge 27 

dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

c) di non avere riportato condanne, con sentenza passata in giudicato, decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 

sentenza di applicazione della pena su richiesta , ai sensi dell’art.444 del codice di procedura   penale, nè tantomeno per i 

reati di cui all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Cee 2004/18; 
     Si chiarisce,, in ordine alla dichiarazione di cui al punto 2 lett.c2 lett.c2 lett.c2 lett.c): 
        - che l’insussistenza delle condizioni richiamate va dichiarata anche nei 

confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del presente avviso di gara; 

        - che in presenza di esistenza di una delle condizioni, l’impresa dovrà dichiarare 
e dimostrare di avere adottato atti o misure di completa dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; 

       - che resta salva in ogni caso l’applicazione dell’articolo 178 del codice penale 
e dell’art. 445, comma 2, del codice di procedura penale; 

       - che qualora il legale rappresentante dell’impresa o il soggetto legittimato a 
presentare l’offerta non sia in grado di rendere la dichiarazione per conoscenza 
personale, la stessa deve essere resa dai soggetti interessati, ciascuno per 
proprio conto.  

d) di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art.17 della legge 19/03/90 n. 55; 

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo 

derivante dai rapporti di lavoro;  

f)    di non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, grave negligenza o malafede 

nell’esecuzione delle prestazioni affidate alla stazione appaltante che bandisce la gara e di non aver commesso un errore 

grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 

appaltante; 

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 

delle tasse, secondo la legislazione italiana o dello stato in cui sono stabiliti; 

h) di non aver reso, nell’anno antecedente la pubblicazione del presente capitolo di gara, false dichiarazioni in merito ai 

requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara; 

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate alle norme in materia di contributi previdenziali e 

assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 

68, trovandosi in una delle seguenti condizioni: 

1) occupa meno di quindici dipendenti; 

2) occupa da 15 a 35 dipendenti e non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000; 

3) occupa da 15 a 35 dipendenti ed ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000; 

4) occupa più di 35 dipendenti. 

m) di non aver riportato la sanzione interdettiva di cui  all’art. 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. dell’8   giugno 

2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 

provvedimenti interdettivi di cui all’art.36 bis comma 1, del decreto legge  4 luglio 2006 n°248; 
m-bis che non è stata  applicata la sospensione o la decadenza dell’attestazione SOA per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico. 

( nel caso in cui nel casellario informatico dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici, a carico dell’impresa 
risultano annotazioni determinate da provvedimenti con effetti sanziatori, quali esclusioni da gare di appalto per 
cause riconducibili alla sussistenza di collegamento sostanziale con altre imprese o da irregolarità contributive e/o 
fiscali o per mancanza dei requisiti di ordine generale, è opportuno per l’impresa darne notizia e indicarne gli 
estremi). 
m-ter  di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art.2, comma 19 lett.a) della legge 15 luglio 2009 n°94  che così riporta: 

“ I soggetti  di cui alla lettera b), 1° comma dell’art.38 del D.Lgs. 163/2006 che, anche in assenza nei loro confronti 
di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur 
essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del  codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n°152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, 
n°203, non risultano aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 
4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n°689. La circostanza di cui al  primo periodo deve emergere 
dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni 
antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha 
omesso la predetta denuncia, dal  procuratore della Repubblica procedente all’autorità di cui all’articolo 6 , la 
quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osser vatorio.” 
 
I casi di esclusione previsti dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte  a  sequestro o 

confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto –legge 8 giugno 1992, n°306, convertito, con modificazioni, dalla 



legge 7 agosto 1992, n°356, o della legge 31 maggio 1965, n°575, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario 

o finanziario (comma introdotto dall’art.2, comma 19, legge n°94 del 2009). 

m-quater) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte  sono imputabili ad un unici centro decisionale. 
 Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle 

disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000 n°445, in cui indica anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato 

della non menzione. Ai fini del comma 1, lettera m-quater), i concorrenti allegano, alternativamente: 

a) la dichiarazione di non essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con nessun 

partecipante alla medesima procedura; 

b) la dichiarazione di essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver 

formulato autonomamente l’offerta, con indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazione; tale 

dichiarazione è corredata dai documenti utili  a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla 

formulazione dell’offerta, inseriti in separata busta chiusa. 

La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unici 

centro decisionale, sulla base di univoci  elementi, La verifica e l’eventuale esclusione so no disposte dopo 

l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica. 

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica l’articolo 43 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000 n°445; resta fermo, per l’affidatario, l’obbligo di presentare la certificazione di 

regolarità contributiva di cui all’articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n°210, convertito dalla legge 22 

novembre 2002, n°266 e di cui all’articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996 n°494 (ora articolo 

90 comma9, del decreto legislativo n°81 del 2008)  e successive modifiche e integrazioni. 

In sede di verifica delle dichiarazioni, le stazioni appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario 

giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui  all’articolo 21 

del D.P.R. 14 novembre 2002  n°313, oppure le visure di cui all’articolo 33 comma 1 del medesimo decreto n°313 

del 2002. 

4)   dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione 

della sorveglianza di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente;  

5)  dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la 

partecipazione alle gare di appalto di lavori pubblici; 

6) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti 

di poteri di rappresentanza e soci accomandatari;  
7) elenca le imprese ((denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trova, ai sensi dell’art. 2359 del codice 

civile, in  situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale dichiarazione deve essere resa 

anche se negativa; 

8) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono 

influire sulla sua esecuzione; 

9) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara,  nel 

capitolato d’oneri e nelle specifiche tecniche; 

10) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed 

eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta 

e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

11) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che 

dovessero intervenire durante l’esecuzione della fornitura, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

12) indica il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di cui all’art. 48, del D.Lgs. 163/2006   

per comprovare il possesso dei requisiti di capacità economica-finanziaria e tecnico organizzativa richiesti dal bando;   

13) dichiara di non partecipare alla gara in più di un' ATI o Consorzio di concorrenti, né in forma individuale qualora 

partecipi in ATI o Consorzi ( articolo 13, comma 4, del testo coordinato della L. 109/94,) e comma 7 dell'articolo 37 del 

d.lgs 163/2006; 

14)  - di avere adempiuto all'interno dell'Azienda all'attuazione delle disposizioni che disciplinano la sicurezza e la tutela dei 

lavoratori sui luoghi di lavoro in conformità a quanto previsto dal decreto legislativo n. 626/1994 e successive 

modificazioni. 

15)  che si impegna al più rigoroso rispetto delle disposizioni vigenti in materia di obblighi sociali e di sicurezza del lavoro, 

pena la risoluzione del contratto (Protocollo di legalità stipulato il 12.07.2005).  
 

 INOLTRE SEMPRE NELLO STESSO DOCUMENTO: 
 
16)      Dichiara espressamente ed in modo solenne: 

a) di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è 

accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara; 

b) che non subappalterà parte della fornitura ad altre imprese partecipanti alla gara, in forma singola od associata ed è 

consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati; 

c) che l’offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, e si impegna a conformare il proprio 

comportamento ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza; e che non si è accordato e non si accorderà con altri 

partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun modo la concorrenza; 

    

Si obbliga espressamente nel caso di aggiudicazione 

 



d) a comunicare, tramite il Responsabile del procedimento, quale titolare dell’ufficio di direzione della fornitura, 
alla stazione appaltante, gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati  di  cui al medesimo comma 1 entro 
sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conto correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in 
operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, gli stessi soggetti provvedono, altresì a comunicare ogni 
modifica relativa ai dati trasmessi, nonché lo stato di avanzamento della fornitura, l’oggetto, l’importo e la titolarità 

dei contratti di subappalto e derivati,  nonché le modalità di scelta dei contraenti e il numero e le qualifiche dei 

lavoratori da occupare; 

e) a segnalare alla Stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento 

della gara e/o esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le 

decisioni relative alla gara in oggetto; 

f)  a collaborare, pena il recesso del contratto, con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, 

intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 

personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere 

etc.); 

g) a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc. ed è consapevole che, in caso contrario, le 

eventuali autorizzazioni non saranno concesse. 

h) Dichiara, altresì, espressamente di essere consapevole che le superiori obbligazioni e dichiarazioni sono condizioni 

rilevanti per la partecipazione alla gara sicché, qualora la stazione appaltante accerti, nel corso del procedimento di 

gara, una situazione di collegamento sostanziale, attraverso indizi gravi, precisi e concordanti, l’impresa verrà esclusa.  

  

2) Documentazione comprovante il possesso del requisito della regolarità contributiva - (DURC) –  

 

  Ai sensi dell’art. 19, comma 12-bis del testo coordinato, secondo le modalità attuative contenute nel decreto dell’Assessore 

regionale per i lavori pubblici n 26/Gab del 24 febbraio 2006, adottato ai sensi dell’art. 1, comma 13, della legge regionale 29 

novembre 2005, n 16, pubblicato nella G.U.R.S. n 12 del 10 marzo 2006. La certificazione e/o la dichiarazione deve essere 

prodotta, a pena di esclusione, da tutti i componenti i raggruppamenti temporanei d’imprese, da tutti i componenti i consorzi e 

da tutti i soggetti componenti il GEIE. 

         L’anzidetta regolarità contributiva è certificabile e/o attestabile con la produzione del DURC rilasciato dai competenti 

Istituti previdenziali. 

     Qualora il concorrente opti, in sostituzione della presentazione della certificazione o della sua copia autenticata,  per la 

produzione di una dichiarazione sostitutiva di certificazione, questa potrà essere resa sull’apposito modulo fornito 

gratuitamente da questa Stazione appaltante e deve comunque contenere le indicazioni e le dichiarazioni specificatamente 

indicate al comma 1 dell’articolo 6 del decreto dell’Assessore regionale per i lavori pubblici del 24.02.2006. 

 

Documento comprovante la costituzione del deposito cauzionale provvisorio pari al 2% dell’importo a base d’asta, pari a €  

103,40 prestato ai sensi dell’art.75 del D.Lgs. 163/2006 .  La cauzione può essere prestata anche mediante fideiussione bancaria o 

assicurativa, o rilasciata dagli  intermediari  finanziari  iscritti  nell’elenco  speciale  di  cui  all’art.107  del  D.Lgs.  385/93, che, a 

pena di esclusione, deve: 

a)   indicare  l’oggetto della gara;    

b)  garantire l’obbligazione di sottoscrivere il contratto alle condizioni indicate nell’offerta in ipotesi di 

aggiudicazione della gara; 

c)  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore principale e 

la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2; 

d)  prevedere  che  il  pagamento  dell’importo  garantito  avverrà  non  oltre  quindici  giorni  dal ricevimento 

della semplice richiesta scritta dell’Amministrazione, presentata a mezzo lettera raccomandata A/R; 

e)   avere  validità  di  almeno  centottanta  giorni  dalla  data  di  scadenza  del  termine  per  la     

     presentazione delle offerte di cui al precedente punto. 

 

4)   DEPLIANT ILLUSTRATIVI  con ivi riportate le caratteristiche tecniche dell’abbigliamento che dovranno essere 
rispondenti a quelle richieste dal capitolato di appalto.  

 

   5) Dichiarazione o dichiarazioni  in carta semplice, con le quali ai sensi degli artt.46 e 47 del citato 

 DPR 445/2000, a pena di esclusione, tutti gli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza se trattasi di Società di 

capitali, Cooperative e loro consorzi, Consorzi tra imprese artigiane e Consorzi stabili;  tutti i soci se trattasi di Società in 

nome collettivo (Snc); i soci accomandatari se trattasi di Società in accomandita semplice (Sas); coloro che rappresentano 

stabilmente l’impresa nel territorio dello Stato se trattasi di società di cui all’art. 2506 del codice civile, nonché  tutti i direttori  

tecnici in qualunque forma è costituita l’impresa, ciascuno per suo conto ATTESTA: 
 

a) che a proprio carico non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all'art. 3 della legge 27.12.1956, n. 1423, o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 

maggio 1965, n. 575 (comma 1, lett. b), art. 75 dPR 554/99  e art.  38, comma 1, lett. b), d. lgs. 163/2006). 

b) - che a proprio carico non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure  sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno allo Stato o alla Comunità che incidono 

sulla moralità professionale.  



c) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 

prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un 

proprio convivente; 

d)  dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che 

precludono la partecipazione alle gare di appalto di lavori pubblici; 

                                                                                   

Si precisa che in caso di A.T.I. le dichiarazioni di cui al n 1) , punti  da 1) a 15) devono essere rese da ciascuna impresa 

partecipante; 

 In caso di partecipazione di imprese raggruppate in A.T.I., offerta congiunta, che comporta la responsabilità solidale di tutte 

le imprese  raggruppate nei confronti della stazione appaltante che, a pena di esclusione dalla gara, deve: 

-  essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate; 

      - specificare le parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese; 

 - indicare l’impresa che si qualificherà come capogruppo; 

       - contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, la stesse imprese si conformeranno alla disciplina 

prevista dall’art. 37 del D.Lgs. 163/2006; 

 

N. B. In alternativa all’autenticazione della sottoscrizione ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, alla dichiarazione 

sostitutiva deve essere allegata, a pena di esclusione , fotocopia di un documento di identità, in corso di validità del 

sottoscrittore . 

 

  NELLA Busta “ B” –offerta economica- deve essere contenuta: 
 

L’offerta di ribasso, in lingua italiana, redatta su carta legale o resa tale, contenente l’indicazione del ribasso percentuale, 

scritto in cifre e ripetuto in lettere, debitamente sottoscritta con firma leggibile e per esteso. Sul frontespizio della busta 

deve essere riportata la dicitura : OFFERTA VESTIARIO PER IL CORPO DI P.M. 

La busta, a pena di esclusione, deve essere chiusa con ceralacca, controfirmata sui lembi di chiusura, nella quale non 

devono essere inseriti altri documenti. 

L’offerta deve essere sottoscritta con firma per esteso dal titolare/ legale rappresentante dell’Impresa o idoneo 

procuratore o, in caso di A.T.I., dai legali rappresentanti di tutte le imprese associate o idonei procuratori.  
 Si puntualizza che l’offerta sottoscritta dal procuratore deve essere accompagnata da copia autenticata dell’atto 
di procura. 

 

AVVERTENZE: 
  

Ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs n 163/2006, la stazione appaltante prima di procedere all’apertura delle offerte presentate, 

richiederà tramite fax, ad un numero di offerenti non inferiore al 10 percento delle offerte presentate, arrotondato all’unità 

superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro il termine di giorni dieci dalla richiesta medesima, il 

possesso dei requisiti di capacità economica-finanziaria e tecnico-organizzativa, eventualmente richiesti nel bando di gara, 

presentando la documentazione indicata nel bando medesimo. Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le 

dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 

dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per i contratti 

pubblici per i provvedimenti di cui all’art.6, comma 11 del D.Lgs. 163/2006. 

 Le Ditte che si trovano nelle condizioni ostative previste dall’art. 2 della legge 936/1982 e s.m.i. devono astenersi 

tassativamente dal partecipare, a pena delle sanzioni previste. 

 Si precisa che saranno esclusi dalla gara i concorrenti che si trovano in una delle situazioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. 

163/2006 . 

a) si avverte che, così come indicato nella circolare dell’Assessorato Reg.le lavori pubblici n 593 del 31.01.2006: 

- oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la stazione appaltante recederà, in qualsiasi 

tempo, dal contratto, al verificarsi di presupposti stabiliti dall’art.11, comma 3, del D.P.R. 3 giugno 1998, n 252; 

- qualora la commissione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di vista dei valori in generale, della 

loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale, delle modalità o singolarità con le quali le stesse 

offerte sono state compilate e presentate ecc., il procedimento di aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni ( non 

vincolanti) dell’Autorità che sono fornite previo invio dei necessari elementi documentali. 

L’Autorità dovrà fornire le proprie motivate indicazioni entro dieci giorni lavorativi dalla ricezione della documentazione. 

Decorso il suddetto termine di 10 giorni, la Commissione di gara, anche in assenza delle valutazioni dell’Autorità darà corso al 

procedimento di aggiudicazione. Nelle more sarà individuato il soggetto responsabile della custodia degli atti di gara che 

adotterà scrupolose misure necessarie ad impedire rischi di manomissione, garantendone l’integrità e l’inalterabilità. 

 L’Amministrazione si riserva di effettuare, direttamente o con richiesta della  relativa documentazione, gli accertamenti 

relativi alle predette dichiarazioni prima di stipulare il contratto con l’aggiudicatario. 

 L’Amministrazione si riserva, per il mancato rispetto delle condizioni previste dal presente bando o per inadempienze 

imputabili al partecipante, la facoltà di escludere dall’asta qualsiasi concorrente senza reclamare indennità o danni. 

 Sia l’offerta che tutta la documentazione richiesta devono essere redatte in lingua italiana. 

 Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che non abbiano inoltrato il piego con le modalità riportate nel presente bando o 

privi anche di una sola delle dichiarazioni o  degli elementi richiesti. 

 L’offerta presentata non potrà essere ritirata,modificata o sostituita con altra offerta. 

 Qualora nell’offerta vi sia discordanza tra il prezzo indicato in cifre con quello a lettere, sarà ritenuto valido quello più 

vantaggioso per l’Amministrazione. 

 Saranno ammesse solo offerte in ribasso e saranno escluse offerte in aumento o alla pari.  



 Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.   

 In caso di offerte uguali si procederà all’aggiudicazione a norma dell’art. 77 del Regolamento Generale dello stato, di cui 

al R.D. 23 Maggio 1924 n° 827, cioè mediante sorteggio. 

.I pagamenti saranno corrisposti nei modi e termini come previsto nel Capitolato d’oneri. e nel rispetto di quanto dettato 

dalla legge 13/8/2010 n°136 e successive modifiche ed integrazioni in materia di tracciabilità sui flussi finanziari. 

L’Amministrazione si riserva di disporre con provvedimento motivato, ove ne ricorra la necessità, la riapertura della gara e 

l’eventuale ripetizione delle operazioni di essa. 

. In alternativa all’autenticazione della sottoscrizione ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, alla dichiarazione sostitutiva 

deve essere allegata, a pena di esclusione , fotocopia di un documento di identità, in corso di validità del sottoscrittore . 

I certificati richiesti nel presente bando, possono essere sostituite da dichiarazioni rese ai sensi della legge 4 

Gennaio 1968, n° 15 o, con le modalità di cui al D.P.R. 445/2000. 

In tal caso tali dichiarazioni sostitutive dovranno riportare tutti i dati del certificato. 

L’Impresa aggiudicataria, entro il termine di giorni venti dalla data di ricevimento della comunicazione dovrà: 

i. produrre cauzione definitiva di cui all’art. 113 del decreto lgs. 163/2006; 

ii. comprovare il possesso dei requisiti generali, economico finanziari e tecnici dichiarati in sede di gara. 

Qualora la ditta aggiudicataria non provveda a quanto sopra, si disporrà la revoca dell’aggiudicazione.  

In pendenza dell’accertamento di cui all’art. 7 della legge 55/90 e successive modifiche, l’impresa aggiudicataria 

resta vincolata all’offerta formulata. Se tale accertamento, l’impresa  non risulta in possesso dei requisiti, non si darà luogo 

alla stipula del contratto. 

Sono a carico dell’aggiudicatario, tutte le spese inerenti la stipula del contratto, spese di registrazione, diritti di 

rogito ecc… 

Le prescrizioni riportate nel presente bando sostituiscono o modificano quelle eventualmente diverse contenute 

nel capitolato di appalto. 

La partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le disposizioni contenute nel 

presente bando. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono le clausole contenute nelle vigenti disposizioni di legge, 

nazionali e regionali in quanto applicabili. 

Questa Amministrazione si riserva di sospendere o revocare, a suo insindacabile giudizio, il presente bando di 

gara, senza che possa essere avanzata dai partecipanti, alcuna pretesa di risarcimento di eventuali danni. 

Nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai sensi  del  D.  

Lgs.  196/2003  e  successive  modificazioni,  compatibilmente  con  le  funzioni istituzionali,  le  disposizioni  

di  legge  e  regolamentari  concernenti  i  pubblici  appalti  e  le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai 

documenti ed alle informazioni. 

      Il presente avviso sarà pubblicato nei modi previsti dalla normativa vigente. 

 

Responsabile del Procedimento: Dott. Franco Abbate - 091/6141590 (0re 9,00-12,00, giorni di martedì, mercoledì, 

giovedì) 

 

 

 

 

Villabate  lì,  04.05.2011.-           

 

 

               Il Responsabile del  Settore P.M.   

                                                                                                           ( Comm/io Giuseppe Tuzzolino) 
 

 

    

 

 

          

 

 

 

 

 

 

 

 


